
di Ettore Livini

MILANO — «Il coronavirus ha fat-
to esplodere in Italia gli acquisti 
online e cambierà per sempre i 
consumi domestici, obbligando 
le pmi di casa nostra a recupera-
re il gap digitale con i concor-
renti stranieri». Mariangela Mar-
seglia, sul tema, ha un punto di 
vista privilegiato. È la country 
manager  nel  nostro  paese  di  
Amazon. Ha vissuto dal 20 feb-
braio la rivoluzione della distri-
buzione nel nostro paese. «Ab-
biamo dovuto  rivedere  più  di  
100 processi  aziendali  per ga-
rantire la sicurezza ai dipenden-
ti, decidere cosa vendere e cosa 
no». La domanda è cambiata ra-
dicalmente, l’offerta è stata stra-
volta. E questa catarsi – è convin-
ta – «avrà effetti che dureranno 
nel tempo». 

Come vanno le vostre vendi-
te nell’Italia in lockdown? 
«C’è stata una forte impennata 
iniziale. Poi le misure di 
sicurezza introdotte nei 
magazzini hanno rallentato i 
tempi di lavorazione e ora siamo 
tornati ai volumi precedenti alla 
pandemia. Siamo stati costretti a 
rivedere la politica di vendita 
privilegiando i prodotti di prima 
necessità (alimentari e sanitari 
su tutti) che vengono consegnati 
più rapidamente, bloccando 
quelli non prioritari come 
elettrodomestici, mobili e 
abbigliamento. Poi ci sono le 
eccezioni: un medico di 
Bergamo ci ha inviato una mail 

chiedendo se si potevano 
acquistare scarpe (lui con turni 
di 12 ore ne aveva bisogno di 
nuove). E così abbiamo creato 
una corsia preferenziale per le 
consegne agli ospedali nelle 
regioni più colpite dal 
coronavirus, dove assicuriamo 
la consegna con massima 
priorità». 

Quali  sono  le  misure  che  

avete preso per la sicurezza 
dei dipendenti?
«Da fine di febbraio gli uffici di 
Milano sono in smartworking, 
nei siti abbiamo rivisto i processi 
per garantire il metro di distanza 
e poi l’abbiamo autonomamente 
aumentata a due metri. Sono 
stati cambiati gli orari dei turni, 
sospesi i meeting e allontanate 
le postazioni. Abbiamo 

intensificato la sanificazione, 
introdotto il controllo della 
temperatura con scanner 
all’ingresso e rivisto le consegne, 
togliendo l’obbligo di firma. Gli 
interventi che abbiamo fatto in 
Italia vengono ora replicati nei 
magazzini Amazon del resto del 
mondo».

Il sindacato ha contestato 
la  sicurezza  nei  magazzini  
con uno sciopero per poi an-
nunciare un accordo. Come 
ci siete arrivati?
«Come sempre abbiamo gestito 
con il dialogo il rapporto con i 
rappresentanti sindacali del sito. 
Cercando di capire le esigenze e 
spiegando il nostro approccio. 
Abbiamo illustrato le misure di 
sicurezza prese, spiegato che 
rimanere aperti era un modo per 
continuare ad offrire un servizio 
al paese. Amazon ha deciso 
anche di garantire un aumento 
di 2 euro all’ora a tutti i 
dipendenti, compresi gli autisti 
dei fornitori, in Usa, Europa e 
Canada con un investimento di 
350 milioni».

Come è cambiata la doman-
da sulle vostre piattaforme?
«Molto. Si comprano meno 
telefonini e beni voluttuari, la 
gente si è focalizzata su quelli 
necessari: c’è richiesta per cibo, 
detersivi, materiale per lo 
smartworking come pc, 
stampanti e toner, giocattoli per 
i bambini. Le scorte ci sono, le 
filiere hanno retto. E ora la 
riapertura delle fabbriche in 
Cina ha fatto ripartire anche 
l’elettronica». 

Cosa ha da imparare l’Ita-
lia Spa da questa crisi?
«Sono preoccupata per le pmi 
italiane: solo un terzo di loro 
sono digitalizzate e solo una su 
sette (di quelle con più di 10 
dipendenti) ha un fatturato 
significativo online. In Francia e 
Gran Bretagna i dati sono 
diversi. E la vera novità è che 
questa crisi ha cambiato di 
molto i consumi: mia madre di 
70 anni ha scoperto il computer 
e iniziato a ordinare tutto sul 
web. E si è abituata a pagare con 
strumenti digitali e non con i 
contanti. Difficile che questi 
consumatori tornino indietro a 
pandemia finita. Ci sarà un salto 
in avanti dell’e-commerce e le 
imprese italiane su questo fronte 
sono in ritardo».

Vedendo i vostri dati quoti-
diani di vendite abbiamo pas-
sato il picco della crisi econo-
mica?
«Difficile fare previsioni ora. Noi 
abbiamo dato una mano per 
provare a uscirne donando 3,5 
milioni alla protezione civile e 
alle realtà locali colpite dal virus 
come Piacenza e rendendo 
gratuiti molti contenuti digitali 
per famiglie su prime video e i 
libri per bambini su kindle».
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I numeri

3,5
Donazioni
Amazon ha donato 
3,5 milioni ai territori 
colpiti e reso gratuiti 
alcuni servizi

100
Processi
A causa del 
coronavirus Amazon 
ha rivisto 100 processi 
di lavorazione

350
Aumenti
Con un investimento 
di 350 milioni Amazon 
ha garantito aumenti 
di salario ai dipendenti
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I mercati

C ome sempre, nei periodi di crisi 
chi può comprare fa gli affari 

migliori. E un boccone appetibile, da 
sempre corteggiato, è il mercato 
borsistico italiano con la sua 
preziosa controllata nel segmento 
dei titoli di Stato: Piazza Affari e Mts. 
Ieri, il numero uno di Euronext (che 
riunisce le Borse di Parigi, 
Amsterdam e Bruxelles) è tornato a 
farsi sotto, dichiarando in 
un’intervista che il suo gruppo vuole 
crescere e, tra le belle del reame, 
Piazza Affari rimane la stella. Certo, 
non è in vendita. Anzi, la sua 
controllante Lse, che gestisce la 
piazza di Londra, la considera 
strategica. Ostacolo ritenuto non 
insormontabile dai francesi, che anzi 
hanno comunicato ai vertici di Lse il 
loro interesse. Aggiungendo un 
serafico «staremo a vedere». Del 
resto, ci sono un paio di fattori in 
ballo: il verdetto dell’Antitrust Ue 
(quando arriverà) sull’acquisizione 
di Refinitiv da parte di Lse (che 
potrebbe comportare la vendita di 
qualche asset); l’effetto tsunami del 
coronavirus su prezzi di Borsa, 
volumi, modelli di business. 
Entrambi potrebbero accelerare i 
cambiamenti. Obiettivo del golden 
power è difendere le magnifiche 
prede a prezzi da saldo, ma stavolta 
la proprietà è già estera. Anzi, 
extracomunitaria.
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di Vittoria Puledda 

Intervista alla country manager per l’ Italia

Marseglia (Amazon) “Attente Pmi
crescete nel digitale o non ce la farete”

f

gkMariangela Marseglia,country 
manager di Amazon in Italia

Il virus ha fatto 
esplodere le vendite 

online e cambiato 
i consumi. Noi 

abbiamo rivisto orari 
e processi e dato 

un aumento di 2 euro 
all’ora ai dipendenti

Il punto

Euronext ci prova
nuovo assalto
a Piazza Affari
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ISMETT
ISTITUTO MEDITERRANEO PER I TRAPIANTI E TERAPIE

AD ALTA SPECIALIZZAZIONE - IRCCS
P A L E R M O
ESITO GARA

Con riferimento alla procedura aperta per l’appalto delle forniture triennali di Camici 
e prodotti in TNT in 5 lotti, Gara n. 7591574, si rendono noti i nomi delle imprese 
aggiudicatarie e gli importi complessivi di aggiudicazione (IVA esclusa) dei lotti di gara: 
Clinilab Srl, aggiudicataria del lotto n.1 verso il corrispettivo triennale di euro 
273.553,5; 
La Casalinda Srl, aggiudicataria dei lotti nn. 2 e 5 verso i corrispettivi triennali 
rispettivamente di € 8.007,3 e di € 7.626,00; 
Mediberg Srl, aggiudicataria del lotto n. 3 verso il corrispettivo triennale di euro 
136.861,90; 
Nasta & C. Carta e Imballaggi Spa, aggiudicataria del lotto n. 4 verso il corrispettivo 
triennale di euro 6.399,10. Offerte complessivamente pervenute n. 6. Copia integrale 
del presente avviso è stata inviata alla GUUE il 6 marzo 2020.

F.to Dott. Angelo Luca
DIRETTORE D’ISTITUTO

Direzione Logistica Industriale
Acquisti Tecnici

Il Responsabile

AVVISO PER ESTRATTO BANDO DI GARA

SETTORI SPECIALI - FORNITURE - RETTIFICA

Con riferimento alla procedura aperta eGPA n. 
8378 per la fornitura di “Impianti di condiziona-
mento  e particolari tipici dei rotabili” suddivisa 
in quattro lotti: Lotto 1 CIG 8126059C03 – Lotto 
2 CIG8126060CD6 - Lotto 3 CIG 8126063F4F 
- Lotto 4 CIG 81260650FA avente valore com-
plessivo stimato € 3.010.400,00 comprensivo 
di eventuale opzione economica, si comunica 
che il nuovo termine per il ricevimento delle 
offerte viene posticipato al giorno 05/05/2020 
ore 13:00 e la prima seduta di commissione al 
11/05/2020 ore 10:30.

Rocco Femia

COMUNE DI CESARO’
Città Metropolitana di Messina

Estratto del bando di gara
Ente appaltante: Comune di Cesarò –Me- Corso Margherita n.02.Si rende noto che è stata indetta per il giorno 
29/04/2020 procedura aperta con il criterio del minor prezzo, ( art. 36 c. 9 BIS art. 60, art. 97 c. 8 del D. Lgs. n. 
50/2016 e ss.mm.ii.) e con le procedure di agiudicazione di cui all’art. 4 della L. R. 13/2019 per l’affidamento 
dei lavori di completamento del rifugio Kisar in contrada Calacuderi. Importo a base d’asta € 1.833.292,00. 
Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso € 26.708,00.Totale complessivo opera finanziata € 2.425.000,00. Il 
Progetto è finanziato con fondi relativi al Patto per il Sud Master Plan giusta delibera Cipe n. 26 del 10.08.2016. 
Categorie richieste: OG1 classifica IV°Il Bando di gara integrale con allegato il disciplinare è pubblicato sul 
sito on-line di questo Comune: www.comune.cesaro.me.it oltre che sul sito ufficiale dell’ANAC (Autorità 
Nazionale Anticorruzione) Le offerte debbono pervenire esclusivamente entro il 29/04/2020 ore 13:00 mediante 
inserimento telematico sulla piattaforma “SITAS e-procurement” UREGA MESSINA. La gara sarà espletata dalle 
ore 09:30 e seguenti del giorno 04/05/2020 presso i locali del servizio Territoriale U.R.E.G.A. sede di Messina. 
Per informazione rivolgersi presso: Comune di Cesarò –Me- , tel. 095/7739020 - 095.7739011 - fax 095.7739023 
PEC: utccomunecesaro@pec.it mail utc@comune.cesaro.me.it
Cesarò li 27/03/2020

Il Dirigente Tecnico: Virzì

COMANDO GENERALE  
DELL’ARMA DEI CARABINIERI 

Centro Unico Contrattuale 
Avviso di gara - CIG 8221181D2B - CUP D59E20000190001 

Presso questo Comando sarà esperita la gara a procedura ristretta 
accelerata per la conclusione di un accordo quadro, della durata di 48 
mesi, per la fornitura, mediante la stipula di uno o più contratti attuativi 
con un solo operatore economico, di n. 2.400 sistemi per le segnala-
zioni stradali temporanee di preavviso e sicurezza a tecnologia LED, 
per le esigenze dei Reparti dell’Arma. Il bando di gara, pubblicato sulla 
GUUE n.2020/S 064-152512 del 31.03.2020 e sulla GURI 5^ Serie 
Speciale“Contratti Pubblici” n.39 del 03.04.2020, può essere visionato, 
altresì, sui siti internet www.carabinieri.it sez. “Amministrazione Tra-
sparente – Bandi di gara e contratti”, www.serviziocontrattipubblici.it 
e www.anticorruzione.it.                               d’ordine Il Capo Centro 
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